
GIOVANNI ANELLI Il neosindaco ha sfiorato il 50 per cento dei voti e ha vinto per distacco
«La giunta? Già entro la fine della settimana intendo nominare gli assessori e il mio vice»

«Sento tutta la responsabilità,
ma voglio il bene di Camogli»

munsupsoupotoop20 • ,

Edoardo Me0ii/ CAMOGLI

C
on la proclamazione,
ieri alle 10 in Munici-
pio, Giovanni Anelli
si cala ufficialmente

nel ruolo di sindaco. Lo fa alla
guida di una maggioranza ete-
rogenea, ma con l'appoggio
dei partiti di centrodestra, le
cui segreterie non a caso si so-
no complimentate. E con un
forte riconoscimento popola-
re, visto che havinto sfiorando
il 50 per cento delle preferen-
ze e a netta distanza dagli av-
versari. Insomma, un'investi-
tura che non lascia dubbi ma
tante responsabilità, non fosse
altro perché da 25 anni Camo-
gli è stata amministrata dal
centro sinistra (lui stesso è sta-
to assessore nel primo manda-
to di Franco Olivari).
Che sensazioni ha nel primo
giorno da sindaco?
«La responsabilità la sento tut-
ta. Questa è la mia città e que-
sta è la mia gente. Voglio fare
bene e a 63 anni quello che
non mi manca è l'esperienza.
Ci sono molte cose da fare, ma
sono ottimista. Anche perché
la mia candidatura è frutto di
un lavoro iniziato molti mesi
fa. Abbiamo un programma
definito e le persone giuste per
realizzarlo».
A proposito di persone: ha
già idea di come sarà la giun-
ta?
«Oggi non faccio nomi, ma l'at-
tesa sarà breve. Prima della fi-
ne della settimana intendo da-
re gli incarichi agli assessori e
nominare il vice sind aco».

Nella scelta conterà l'appar-
tenenza politica o il risultato
elettorale?
«Intanto, la mia è una maggio-
ranza civica e non politica.
Quindi terrò conto soprattutto
del risultato elettorale. Chi ha
avuto più voti sarà favorito nel-
la scelta, che comunque sarà
condivisa. Non dimentichia-
mo che due assessori su quat-
tro dovranno essere donne».
Anche per le donne vale la re-
gola del merito elettorale?
«Certo. Questa è una formula
che abbiamo deciso tutti insie-
me molto tempo fa e non c'è
motivo di cambiare. Ovvia-
mente terrò conto anche delle
attitudini e degli interessi dei
singoli. Del resto nella nostra
squadra abbiamo rappresenta-
to l'intero panorama lavorati-
vo e culturale camogliese».
Chi resta fuori, dovrà solo al-
zare la mano in consiglio co-
munale?
«Per niente. Tutti avranno de-
leghe o incarichi. Anche que-
sto lo abbiamo stabilito insie-
me. Non sarò mai l'uomo solo
al comando ma il frontman di
una formazione compatta».
Parliamo delle cose da fare.
Come la mettiamo con il can-
tiere dell'autosilo che è stato
un tema divisivo, in questi
anni?
«Io non sono per il manteni-
mento del park, così come pre-
visto dalla giunta uscente. Ri-
tengo che una spesa di questo
tipo, con uno scavo enorme e
molto profondo, finirà per
bloccare la città per 3-5 anni e
non sia perciò sostenibile. Og-
gi ribadisco il mio netto no al
parcheggio, perché i posti au-
to vanno creati altrove e come
sindaco studierò le carte, senti-

rò i pareri tecnici e giuridici e
deciderò. Con l'obiettivo di
cambiare radicalmente la rot-
ta».
In questi ultimi mesi abbia-
mo avuto la chiusura della
tonnarella e della cooperati-
va pesca. Come si può inverti-
re la rotta?
«Il tema della pesca è assoluta-
mente prioritario e nel nostro
programma abbiamo proprio
un capitolo dedicato al recupe-
ro della pesca, non solo per la
tonnarella ma anche per la
mugginara e la piccola pesca
in generale. Dobbiamo recupe-
rare risorse e ho buone pro-
spettive, perché esiste la consa-
pevolezza a tutti i livelli istitu-
zionali dell'importanza della
pesca per Camogli. La tonna-
rella rinascerà».
Lei troverà il maggiore cpeti-
tor delle elezioni, Maurizio
Castagna, alla presidenza
della Fondazione Teatro So-
ciale. Riuscirete a convive-
re?
«Il focus deve essere il bene di
Camogli. Non ho preclusioni
per nessuno e tanto meno per
Castagna. Ovviamente essen-
do il sindaco mi interesserò
del teatro, della stagione e dei
conti. Ma ho sempre detto che
non intendo fare spoil sy-
s tem».
Vale anche il festival della
Comunicazione?
«A maggiore ragione. In cam-
pagna elettorale ho incontrato
spesso il direttore del festival
Danco Singer e non gli ho chie-
sto di votare per me. Gli ho det-
to che considero la rassegna
una risorsa e non ho pregiudi-
ziali per nessuno. Anche a lui
ho detto che da sindaco voglio
vedere conti e programma,

ma penso cne sia una cosa nor-
male. Forse bisognerà interve-
nire con qualche modifica do-
po 10 anni, ma solo con la pro-
spettiva di farlo crescere anco-
ra».
San Fruttuoso è uno dei gio-
ielli della Liguria e tra qual-
che giorno inizierà la consue-
ta invasione di turisti. Occor-
re perseguire la politica del
numero chiuso?
«Ribadisco il mio no al nume-
ro chiuso, ma la gestione del
borgo deve cambiare perché
oggi San Fruttuoso è in una si-
tuazione di precarietà e di scar-
sa manutenzione. Ho visitato
molte volte il borgo in questi
giorni e sono rimasto colpito
negativamente dalle condizio-
ni dei servizi. Serve un cambia-
mento forte nella gestione e
nei servizi, servono risorse e
collaborazione con residenti e
operatori».
Il tema del calo demografico
è stato al centro della campa-
gna elettorale. Cosa fare per
invertire la rotta?
«Il tema è tra i più importanti
in assoluto, bisogna incentiva-
re e migliorare i servizi, attira-
re giovani coppie con bonus fi-
scali. Di certo è la problemati-
ca tra le più sentite e da risolve-
re a tempi brevi, perché c'è bi-
sogno che Camogli inverta la
tendenza e torni a crescere».
Lei ha vinto con 450 voti di di-
stacco dal secondo, ottenen-
do quasi il 50 per cento. Se lo
aspettava?
«Il risultato è andato oltre alle
aspettative. Ho sempre pensa-
to di avere chance e immagina-
vo un distacco di qualche pun-
to percentuale e di un centina-
io di voti. E andata molto me-
glio del previsto». —
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L'insediamento del sindaco Giovanni Anelli e il pubblico che ha seguito la cerimonia FOTos[BvIZïo OLIVA

«Niente spoil system,
collaborerò con
il presidente Castagna
e il direttore Singer»

«A San Fruttuoso deve
cambiare la gestione
del borgo: oggi c'è
scarsa manutenzione»
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